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OGGETTO: - Casa Circondariale Pietro Cerulli TRAPANI –
- gravissima carenza organico Polizia Penitenziaria – carenze strutturali – assenza di un Direttore titolare-
                   RICHIESTA INTERVENTO DAP e PRAP

Illustrissime Autorità,

abbiamo raccolto tramite assemblea con i nostri associati e non, un forte grido d'allarme per le condizioni di lavoro

determinate da una molteplicità di fattori nella Casa Circondariale di Trapani, intitolata al collega Pietro Cerulli, ucciso per

vile mano mafiosa.

La prima riguarda la dotazione organica del personale di Polizia Penitenziaria che dalle 304 unità previste dal

D.M complessive tra Reparto e Nucleo Traduzioni e Piantonamenti, oggi ne risultano operativi 219.

Di questi bisogna detrarre 75 unità impegnati in compiti attinenti servizi e settori ed ulteriore 35% che risulta

essere la percentuale calcolata per consentire ai lavoratori di godere dei diritti sanciti dalle leggi.

In pratica oggi per garantire ordine, sicurezza e trattamento dei 530 detenuti nell'arco delle 24 ore,

al Pietro Cerulli di Trapani, ci sono a stento 90 Poliziotti Penitenziari.
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Il dato è allarmante, non può passare inosservato dalle SS.LL, dal momento che questa situazione nel 2025 subirà

un altro decremento impressionante  con ben 27 pensionamenti,  che significherà avere un organico di appena 63

unità (leggasi  sessantatré!!!) su una popolazione detenuta  che si  attesterà  per effetto di  un trend di  ingressi  in

crescita, a circa 560/600 presenze.

Il Nucleo Traduzioni e Piantonamenti, reparto operativo che ha competenza anche per l'isola ove insiste la Casa di

Reclusione Giuseppe Barraco di Favignana, ma che opera anche su scala Regionale e Nazionale,  ha una carenza di oltre

12 unità sulle 42 unità previste.

Al carcere Pietro Cerulli  d Trapani ogni giorno per sedare iniziative di  proteste dei  detenuti,  (il  più delle volte

pretestuose perché sanno le nostre difficoltà e le cavalcano), i Poliziotti Penitenziari sono costretti (dimostrando sempre

uno spirito di corpo), a rimanere in servizio ben oltre le 10 ore consecutive.

Eppure gli  stessi  devono ricevere ancora somme di  lavoro straordinario  dell'anno 2023, è addirittura risultano

accantonate un migliaio di ore dell'anno in corso, ricordando pure che il personale del Nucleo Traduzioni dal mese di

maggio per consentire i servizi di missione per i trasferimenti dei detenuti, anticipa somme dal proprio stipendio.(!) 

Insomma,  altro  che  attenzione  del  Governo  e  della  Politica  verso  la  Polizia  Penitenziaria,  visto  la  condizione

disastrata e disastrosa attuale e probabilmente se non ci  saranno aiuti, anche futura.

Purtroppo non vediamo un barlume di luce, anzi ogni giorno il personale si espone a rischi inimmaginabili, sia fisici

che penali, e la compressione dei diritti oramai è quotidiana.

Per quanto riguarda la struttura evidenziamo la gravissima indisponibilità (chiusa da oltre 6 mesi  perché deve

essere ristrutturata) della sezione isolamento (ex blu) che non consente al Comando di Reparto e al personale operante di

porre  in  essere  le  iniziative  previste  dall'ordinamento  penitenziario  quando i  livelli  di  violenza  da  parte  dei  detenuti

necessitano interventi operativi idonee ad ottemperare alle esigenze di sicurezza previste.

Inoltre la sezione art.32, (reparto Tirreno) ove sono raggruppati detenuti per motivi di ordine e sicurezza e per altri

motivi cautelari (anche sanitari), non risulta opportunamente attrezzata per agevolare ed adottare alle finalità previste,

poiché  non  surroga  la  complessità  di  gestione  dei  soggetti,  sopratutto  quelli  che  soffrono  di  certificate  patologie

psichiatriche, fermo restando che la riteniamo inidonea sia nella struttura che nella logistica. 

Per  non  parlare  della  sezione  ex  Giudiziario  oggi  reparto  Mediterraneo  che  abbisogna  di  una  completa

ristrutturazione con l'eliminazione immediata dei ballatoi.(cosa sempre chiesta dalla UIL)

Al Reparto Ionio (A.S) segnaliamo che i locali docce risultano essere nei corridoi, e siffatta situazione implica l'ovvia

movimentazione dei reclusi, generando chiari problemi di sicurezza, ed aumenta il carico di lavoro agli operatori di Polizia. 

Per  ultimo  ma  non  per  importanza,  per  effetto  del  mutamento  organizzativo  che  ha  aumentato  il  livello

organizzativo della sede di servizio, non risulta più presente al carcere di Trapani un Direttore ti

Come UILPA Polizia Penitenziaria stiamo programmando una serie di iniziative esterne tese ad una sensibilizzazione

delle  VV.SS  che  possa  determinare  la  possibilità  di  un  aumento  dell'organico,  oggi  più  di  ieri  necessario  ed

indifferibile.

Pertanto premesso si chiede al Dipartimento ed in subordine al Provveditore un intervento teso all'invio delle unità

che possano surrogare in parte quelle mancanti.

Al Sottosegretario si invia anche per informarlo dell'assenza di un Direttore titolare.

A Sua Eccellenza il Prefetto per opportuna notizia.

Si rimane in attesa di urgentissimo riscontro.

Cordialità.

Il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia

Gioacchino Veneziano 


